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Non stanno più nel calendario: santi, beati, martiri, venerabili, servi 
di Dio e testimoni vari del Vangelo non smettono di crescere. Se ne “sfornano” sempre 
di nuovi, aggiungendo nomi su nomi a elenchi già lunghissimi. La serie sembra infinita 
e, forse, le voci critiche potrebbero avanzare l’ipotesi che questo sia l’unico “mestiere” 
della Chiesa. E in effetti hanno ragione, perché è proprio vero: “fare i santi” è di sicuro 
il lavoro principale della Chiesa. Anzi, questa è proprio la sua ragion d’essere, la sua 
missione principale, lo scopo fondamentale di ogni sua articolazione. 
Eppure, in realtà, i santi la Chiesa non li fa con un decreto, non li crea con una bolla e 
non li produce con un rito liturgico. Perché tutte queste cose sono l’espressione più 
evidente, pubblica e celebrativa – ma non sostanziale – di un movimento che nasce da 
lontano, che innerva nazioni, città, strade, vicoli, case, che prende la forma di relazioni 
e gesti, parole e scelte. Così la comunità cristiana tutta genera santi quando 
accompagna nel mondo donne e uomini che si piegano sulle ferite dell’umanità 
intera nel nome di quel Dio che hanno conosciuto proprio in mezzo ai credenti. 
Perché crescendo in mezzo ai “seguaci di Cristo” hanno incontrato un amore più 
grande, l’Infinito che ha deciso di camminare accanto a noi, soprattutto a quelli di noi 
che fanno più fatica, che soffrono, che vivono ai margini. La Chiesa “fa santi” 
organizzandosi per essere spazio fecondo offerto alla crescita di vocazioni. 
Come quella di Nerino Cobianchi, da poco venerabile (ovvero indicato come esempio 
di una vita cristiana vissuta in maniera eroica in tutte le sue virtù): proprio nella Chiesa 
questo impiegato di banca lombardo ha colto il mandato a farsi carico dei poveri non 
solo di casa sua, ma anche di quelli che vivono agli antipodi, sentendoli come sorelle e 
fratelli. E mentre lui operava, s’impegnava, trasformava il suo rapporto con Dio in un 
segno concreto di speranza, lì la Chiesa stava “facendo” un santo. Perché la santità 
non è mai una questione di eroicità personale: al contrario, è sempre un frutto della 
vita comunitaria, è un cuore che batte assieme a quello di tutti i credenti, anche 
quelli che non ci sono più e vivono nell’abbraccio dell’eterno.  
Testimoni come la nuova beata Maria Ignazia Isacchi o le venerabili Crocifissa 
Militerni, Maria Giselda Villela, Maria Tecla Antonia Relucenti sono voci profetiche le 
cui parole nascono dal Vangelo vissuto da generazioni e generazioni di credenti. La 
Chiesa “fa i santi” lasciandosi anche stupire e, alle volte, trascinare, da testimoni 
così: incarnati nel loro tempo, ma abitati dall’Infinito, dall’amore di Dio.  
E allora, infine, ecco perché il mestiere di “fare” i santi per la Chiesa non si esaurisce 
nel riconoscerli per la loro esemplarità attraverso i rigorosi processi canonici, ma 
significa mettersi ogni giorno al servizio di quei segni della presenza di Dio di cui è 
costellato il fluire della normale vita quotidiana. Segni che forse non arriveranno mai 
al vaglio delle autorità, non entreranno mai nel calendario liturgico, non avranno mai 
schiere di devoti in tutto il mondo, ma che sorreggono la santità di tante persone con 
cui condividiamo il cammino su questa terra e che ci fanno respirare il profumo della 
vita vera. Sono i tanti “santi della porta accanto”: ognuno di noi ha il proprio 
personale elenco, spesso composto da nomi che non ti aspetti, magari anche quello di 

un impiegato di banca, o quello di una nonna fragile, di un’amica solare, di un bambino sorridente, di 
un vicino premuroso, di un collega gentile, di una madre o di un padre accoglienti. A conservare questi 
nomi, tutti quanti, senza perderne nemmeno uno, è il cuore stesso di Dio.                                                                                                                      

Matteo Liut 
 

 

Feste liturgiche 
 

Sabato 31 ottobre e domenica 1 novembre: Messe di tutti 
i Santi secondo l’orario prefestivo e festivo; ore 15.00 Messa 
in cimitero in suffragio di tutti i defunti (rosario 14.30): in 
caso di brutto tempo verrà celebrata in SM. La Messa in 
santuario delle 9.30 (a seguire il corteo) sarà per la 
Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate.  
 

Lunedì 2 novembre: Messe per tutti i defunti: ore 8.00 in 
SM; 18.00 in santuario; 20.45 in RP.  



Appuntamenti della settimana 

 

Appuntamenti del periodo  
 

• In occasione di San Martino, domenica 8 novembre 
vivremo la Festa della carità: nelle diverse Messe 
verrà dato il mandato della carità. Poi, invitiamo tutti 
al pranzo della solidarietà in OSM alle 13.00 (menù: 
primo, secondo, contorno e dolce - costo: 18€ adulti e 
10€ bambini fino ai 13 anni): prenotazione nelle 
segreterie entro giovedì 5. Si potrà lasciare una quota 
come pasto sospeso per le famiglie in difficoltà. 
Sabato 7 e domenica 8 in centro parrocchiale 
“Caritas espone” mercatino solidale.  

 
 
 

• Per richiedere la Benedizione di Natale (entro 
domenica 1 novembre):  
✓ telefonando ad una delle segreterie parrocchiali  
✓ compilando e consegnando in chiesa o nelle segreterie il tagliandino in fondo alla lettera 
✓ tramite il QRcode che trovate sulla lettera 
Verrete poi contattati per indicarvi quando passeremo. 

 
 

• Per il pellegrinaggio come Comunità Pastorale 2027: proponiamo l’Umbria e la Toscana (dal lago 
Trasimeno alla Val D’Orcia) dal 3 al 6 maggio (4 giorni/3 notti). A chi fosse interessato chiediamo di 
segnalarlo al più presto nelle segreterie ritirando anche tutte le informazioni. 

 
 

• Per diminuire sempre più i contanti (con il rischio per la sicurezza che questi comportano) invitiamo 
tutti ad usare sempre più la possibilità del pagamento tramite pos (con carta di credito). Questo 
per tutti i pagamenti nelle segreterie (comprese le intenzioni per le Messe) e, da questo fine 
settimana, anche per le diverse "raccolte straordinarie" tramite i totem in fondo alle chiese... si 
potrà comunque continuare a dare l'offerta nei cestini/cassette come sempre.  
In questo primo periodo la "raccolta straordinaria" sarà per sostenere i costi del nuovo campo 
sintetico in Oratorio SM e i lavori per la vita comune dei più giovani in RP. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Giorno 
 

Agenda liturgica 
  

 

Appuntamenti 
 

 

 

  

Domenica 1 
Novembre 
Tutti i Santi 

 

SM: 8.00; 10.00; 11.30; 18.00 
santuario: 9.30; RP: 9.00; 11.00 
cimitero: 15.00 

 • 15.00 in cimitero: per tutti i defunti 

Lunedì 2 
Novembre 

 tutti i defunti 

 

Feria 
SM: 8.00; santu: 18.00; RP: 20.45  

• 17.30 in santuario: Adorazione e 18.00 Messa 
• 19.30 in OSM: incontro ado 

Martedì 3 
Novembre 

 

Feria 
SM: 8.00; RP 9.00  

• 9.00 in RP: Messa e 9.30-10.00 Adorazione  
• 15.00 in centro parrocchiale: Gruppo del martedì 

Mercoledì 4 
Novembre 

 

Ss. Simone e Giuda 
SM: 8.00; RP 9.00;  santu: 20.45  • 20.45 in santuario: Messa di Comunità 

Giovedì 5 
Novembre 

 

Feria 
SM: 8.00; RP: 9.00  • 8.00 in SM: Messa e 8.30-9.00 Adorazione  

Venerdì 6 
Novembre 

 

Feria 
RP: 9.00; santu: 18.00 

 • 17.30 in OSM: incontro preado  

Sabato 7 
Novembre 

 

Feria 
SM: 17.00; santu: 17.30; RP: 18.00 

  

Domenica 8 
Novembre  

 

SM: 8.00; 10.00; 11.30; 18.00 
santuario: 9.30; RP: 9.00; 11.00  

• Festa della carità (vedi sotto) 
• Domenica unitaria 3el 
• 19.30 in OSM: incontro 18enni 


